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33o coll’ affiftenza de’ primi Principi dell* imperiai fua Corte , ove ft 
tra tta  di Ducati infigni; e oltre al faperfi, che i documenti delie dette 
Invefìiture fono regifìrati, e confervati nell’ Imperiai Cancellarla , fa
cilmente comunicabili a chi li ricerca: potrà Ella fìeifa accorgerli, aneli© 
fenza mirare gli originali , fe quelle Invelfiture frano fiate da tanti 
Secoli occulte, e fe fi polla dar’ ad intendere ; che la Corte Romana 
nop ne poteffe effere , anzi non ne foife pienamente informata .

Certo è ,  che il Dogiioni nell’ Anfiteatro di Europa alla pag.78r„ 
atte fio , che la Cafa d’ Efte ebbe dall' Imperalo? Cado , figliuolo del Re 
di Poemi a , la Confermazione del Dominio di Cornac eh io . il Pigna prima 
di lui avea detto nelle fue Storie, (a) che Aldrovandu o ebbe da Carlo fj< 
una Confirmazione , fatta ancora fitto noms di Donazione , di Rovigo , A -  
dria , Ariano , Argenta , Sani Alberto , e Cornacchia . E all’ 
Anno 1433. dice, che Sigifmondo in Ferrara onorò il Marchefe d’ Efie 
di una ampliffima Invefiitura , che ineriva a quella di Carlo Quarto , Dal 
che lì può intendere , con qual fondamento venga aderito al Cap.XLII, 
della Lettera che il Pigna , il quale maneggio tutti i (godici , e tutte le 
Carte degli Archivj fifi-énfi? nonfeppe trovare, rie produrre alcuno Strumen
to , in cui f i  leggeffi , che Comacchio foffi Rendo Imperiale, oltre cl fuppo» 
fio Diploma del 854. . Guafparo Sardi Ferrarefe nelle Storie di quella 
Città (Z’}, fìampate molti anni prima di quella del Pigna, anch'egli affi
e n ii il Pubblico, che i Marchefi d’ Efìe ebbero in dono la contrada di S. 
Alberto dall Imperadore , infieme con la Riviera di R iio , C< macchio, la 
foce di Prunaio &c. . Cofe tutte , aggiugne egli, confirmât e da Carlo Quar
to ad Aldobrandino Terzo , e da G fmondo a Niccolo Secondo . E qui pure 
fi vegga , con che ragione ha aderito cotefio Autore nel fine del Cap. 
XLÎI. che I  Invefiitura di Sigifmondo fu  la prima , di cui f i  comit ciò a 
fujfùrrare dopo del Pigna nel Pontificato di Paolo V . . Certo le Storie del 
Sardi furono fìampate l’ Anno 1556. e ritìampate l’ Anno 16-46. ed am
bedue le volte in Ferrara fìe ifa ; e quelle del Pigna, come dicemmo, 
ufeirono alla luce nell’ Anno 1570», cioè ben molti anni avanti alla 
creazione di Paolo V, ; e in tu tte  e due le fuddette Opere fi parlò 
non meno dell’ Invefiitura di Carlo IV. che di quella di Sigifmondo «

Il perche era sì noto nel Secolo del r 500. effere la Città di Co
macchio Feudo Imperiale , che un’ altro Sardi , cioè Alcffandro , uo
mo anch’ egli di grande erudizione, fenza dubitarne punto , lafciò fcrit- 
to in un fuo T rattato  MS,, dell Origine del Ducato e della. Citta dRRer
rarci , qualmente Comacchio e della G iur frizione del Regno a Italia , e 
confeguentements dell Imperadore , perche Pipino figliuolo di Carlo Magno , 
Berengario IL , & Adalberto tutti e tre Re d? Italia lo pofièdettero ; e per 
tefiimonio del Plondo , Sabfilico , e Rubeo , lo fecero luogo principale nelle 
guerre controi Veneziani: E t Imperadori Ottone (962) Ottone IlTfipoòi) Ride- 
rico (1177) altri poderi ori lp riconobbero per .Citta di loro giurifdizione. E
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